
IV-I REGIMI TOTALITARI IN EUROPA
Nel capitolo vedremo lo sviluppo del totalitarismo in Europa nel periodo tra le due guerre mondiali.  Un
esempio importante lo abbiamo già avuto con l'Unione sovietica di Stalin, ora dopo uno sguardo generale
ci concentreremo sul fascismo italiano e sul nazismo tedesco.

 Libro Storia 3 p. 2-3

 Scheda II09A2 (Appunti di un allievo)

Un regime è definito  totalitario  quando non solo  il  governo  è esercitato  con  autoritarismo (si  parla  di
autocrazia), ma quando ambisce a  controllare ogni aspetto della vita dei cittadini: sociale, economico,
morale, il tempo libero, l'istruzione, ecc. Abbiamo quindi un solo partito, una sola ideologia (il totalitarismo
si contrappone al  pluralismo) e viene esercitata una forte propaganda (attiva e passiva, cioè un'opera di
censura) per garantirne il rispetto. Inoltre l'opposizione è  repressa a tal punto che si afferma uno  stato
poliziesco, in cui le libertà individuali sono limitate, quando non addirittura soppresse.
Il totalitarismo nasce nel XX secolo in quanto il ruolo delle masse (opinione pubblica) diventa sempre più
importante, per cui i governi dispotici si accorgono della necessità di inquadrarle, se vogliono mantenere il
potere. Queste masse sono sradicate, a causa della  crisi dei valori tradizionali, della difficile situazione
economica e  della  mancanza  di  cultura  politica (specialmente  nei  paesi  dove  le  democrazie  sono
recenti), e  deluse da promesse (di miglioramenti sociali e di un mondo più giusto ed equo per tutti) non
mantenute  (dai  regimi  liberali)  a  causa  delle  difficoltà  finanziarie.  Al  popolo  vengono  offerti  un  capro
espiatorio, delle certezze, colmando un bisogno psicologico*, e vengono ripresi ed esaltati alcuni valori
tradizionali (la famiglia, la gioventù, il  vigore, il  militarismo, l'ubbidienza, l'ordine, la forza, la violenza, il
nazionalismo,  ecc.),  che servono a canalizzare l'aggressività  delle  masse e tenerle  così  sotto controllo,
facendole  aderire  al  regime.  Spesso è esaltato  pure il  culto della  personalità del  capo.  Gli  oppositori
vengono isolati e  repressi duramente (campi di concentramento). Con componenti radicati nella cultura e
nella mentalità delle masse (come la religione, la  Chiesa) si ricerca un compromesso. L'educazione dei
giovani è un elemento fondamentale: nelle  scuole (controllo dell'istruzione,  indottrinamento), ma anche
attraverso  gruppi giovanili inquadrati dal regime. Il controllo dei  mezzi di informazione, il cui impatto è
tanto più grande, quanto più costituiscono novità (es. la radio o il cinema), è un altro aspetto di cui bisogna
tener conto.
Tutto questo rafforza il carattere totalitario dello Stato.
* Il bisogno psicologico è doppio. Infatti  la grande  insicurezza spinge a  rinunciare alla libertà,  pur di

avere delle certezze, e vi è quindi:
-Il bisogno di un colpevole, un capro espiatorio (ebrei, potenze vincitrici della Prima Guerra mondiale).
-Il bisogno del senso di appartenenza ad una comunità (e quindi l'aggressività verso l'esterno).

IV.1-I regimi totalitari in Europa
Il comunismo sovietico, il fascismo italiano ed il nazismo tedesco costituiscono gli esempi più importanti di
realizzazione di uno Stato totalitario, ma la tendenza all'autoritarismo ed al totalitarismo era generalizzata.
Le cause di questo sono molteplici:
-La  crescente  importanza  dell'opinione  pubblica  e  delle  masse  (non  più  analfabete,  ma  comunque
politicamente inesperte e manipolabili) e di conseguenza la necessità dei governi di tenerle sotto controllo.
Ecco perché il  potere tende a voler controllare ogni aspetto della vita dei  cittadini  e per far questo ha
bisogno di creare uno spirito di gruppo ed un  sentimento di appartenenza molto forti. Vengono inoltre
ripresi ed esaltati alcuni valori tradizionali, come la famiglia, lo Stato, ecc., in modo da garantirsi l'adesione
delle masse.

-Le  difficoltà  economiche mandano in  crisi  le  democrazie  (sfiducia  nelle  istituzioni)  e  impediscono la
realizzazione delle riforme sociali.  Questo favorisce la tendenza all'autoritarismo, in risposta appunto al
fallimento della democrazia. Questo soprattutto nei paesi in cui le democrazie erano fragili  e di recente
istituzione.

-La paura della diffusione del comunismo e quindi la necessità di controllare le masse.
-Il bisogno delle masse di un capro espiatorio favorisce il diffondersi sia del nazionalismo (aggressivo),* sia
la ricerca di un colpevole e quindi il razzismo.

* Se il primo nazionalismo dell'Ottocento aveva affermato il diritto di autodeterminazione dei popoli (cioè il
diritto a costituire una nazione), ora la tendenza è quella di affermare la superiorità della propria nazione
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e quindi il suo diritto a dominare il resto del mondo.
Libro Storia 3 Modulo 1, unità 6 e 7; pp. 2-3, 58-73 e 108-09

 Impress II09B1 diapositice 2-5 (La situazione nei vari paesi / Problematiche coloniali)

Quindi nazionalismo e razzismo non sono problemi esclusivi di Italia e Germania, ma erano molto diffusi.
Nei paesi  con solide tradizioni  ed una certa cultura politica sono stati  contenuti,  mentre altrove si  sono
affermati dando vita a regimi totalitari. I casi di Germania (tradizioni militari ed autoritarie, sconfitta, scarsa
cultura democratica) ed Italia (paese giovane in cerca di un ruolo tra le potenze mondiali, delusione per la
"vittoria mutilata", ecc) sono però i più importanti, sia per lo sviluppo raggiunto dal totalitarismo, sia per le
conseguenze che quanto avvenuto in questi paesi ha avuto per il mondo intero.

Documento II09C1 (Gandhi e la non violenza)

Osservazione:
Del resto abbiamo già visto che alla base dell'Imperialismo vi era una concezione  fortemente razzista
della  società.  Infatti  l'imperialismo  si  giustificava  sostenendo  che  era  dovere  dei  popoli  civilizzati
(superiori)  portare  la  civiltà  agli  altri  popoli,  ritenuti  inferiori.  Questo  razzismo  era  molto  diffuso,
assieme  ad  un  sentimento  (complesso)  di  superiorità  degli  europei.  Hitler  e  i  nazisti  sfrutteranno
l'esistenza di questo retroterra razzista, indirizzandolo verso l'odio razziale. In questo saranno favoriti
da una situazione difficile, che nel corso della storia porta spesso a voler cercare un capro epiatorio. I nazisti
sosterranno quindi il diritto dei popoli  superiori a dominare, a schiavizzare, quando non addirittura a
sterminare,  i  popoli  ritenuti inferiori.  Lo potranno fare anche perché questa convinzione (cioè l'idea che
esistono  popoli  superiori  e  popoli  inferiori)  era  radicata  (sebbene  non  avesse  necessariamente  portato
all'odio razziale). Il razzismo era quindi in genere molto forte (anche a livello inconscio) in Europa, e questo
già  nell'Ottocento (e  prima ancora),  quando si  era sviluppato in  parallelo  con il  nazionalismo  (in
particoalre verso gli ebrei l'odio era diffuso da secoli).

 Impress II09B2 diapositive 2-8 (Gioco di vuolo) / vedi anche Scheda II09A3 (Totalitarismo - Gioco di ruolo)

Eventuali osservazioni personali su totalitarismo, nazismo e razzismo:
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1 TotalitarismoTotalitarismo
Gioco di ruolo

2 Premessa

3 Obiettivi dell’attività
• Comprendere meglio gli aspetti umani e sociali della vita in un regime 

totalitario
• Riflettere sugli atteggiamenti e sulle modalità di apprendimento tramite un 

gioco di ruolo
• Discutere di quanto fatto, valutandone l’utilità in rapporto alla comprensione di 

fatti storici

4 Possibili situazioni
• A scuola (opinioni, libertà, denuncie, ecc.)
• Nello sport (propaganda, esaltazione dei valori del regime, ecc.)
• Nelle attività del tempo “libero”
• Arresti, interrogazioni, processi
• A casa, in famiglia

5 Modalità di lavoro
• Formazione dei gruppi (4-5 persone)
• Ogni gruppo:

– Attribuzione della situazione da rappresentare
– Definizione e precisazione della scena che si vuole rappresentare (lasciare un certo spazio 

all’improvvisazione) – NB: pochi minuti (3-5)
– Riflessione sull’insegnamento che si vuole trasmettere tramite la scenetta 

• Presentazione a turni delle rappresentazioni

6 Concretamente…
• Definire una storia (inizio, svolgimento e conclusione)
• Definire i personaggi:

– Cosa fanno
– Cosa dicono
– Caratteristiche particolari

• Definire lo stile dei personaggi ed eventualmente concordare qualche scambio di battute 
preciso

7 Elementi di riflessione e di discussione
• Quali caratteristiche dei regimi totalitari sono rappresentate?
• Cosa è realistico/verosimile e cosa non lo è?
• Quali sono le differenze rispetto alla realtà di una società democratica?
• Altre osservazioni
• Riflessioni personali

8 Discussione finale
• Discussione delle osservazioni dei gruppi
• Quali sono le ragioni delle scelte fatte dai gruppi?
• Riflessioni sull’attività svolta
• Vi sono collegamenti tra quanto proposto con fatti storici o con quanto visto in 

classe?



Regimi totalitari

- Totalitarismi
- Fascismo in Italia
- Nazismo
(Inoltre l'URSS di Stalin, già visto)

Totalitarismi:

1) Contrapposizione tra 2 modelli:
Democrazia

modelli
Regime Totalitario

Alleanze (Seconda Guerra Mondiale)
USA, GB, URSS (Russia)*

alleanze
 Germania, Italia Giappone

  Invece dopo la SGM troviamo la contrapposizione tra Capitalismo comunismo

Usa (Francia-GB-Europa)        URSS +Europa orientale

* L'URSS è un caso particolare poiché è alleato degli occidentali, ma con un sistema 
politico diverso. Infatti critica la democrazia occidentale, ma non la democrazia in 
quanto tale: in ogni caso sotto Stalin anche l'URSS finisce per trasformarsi in un regime
totalitario quindi di fatto non democratico e privo di libertà (e con gravi oppressioni, 
deportazioni, ecc.). Sconfitto il nemico comune (il nazismo), vi sarà quindi una 
contrapposizione tra sistema liberale/capitalista e sistema comunista.

2) Definizione di ciò che fa lo stato in uno stato totalitario:
Lo stato vuole determinare tutti gli aspetti della vita (economia, cultura, 
sociale, sport,…), stabilire cosa è buono e cosa è male non c’è più la 
libertà di prima.

3) Strategia adottata dai regimi totalitarismi per garantirsi il controllo della 
popolazione:
1- Repressione (politica del terrore)

2- Ricerca del consenso
  Propaganda
- attiva
- passiva (censura)

3- Controllo della società

Vedi anche il libro di testo (Storia 3) a pp. 2-3.

Bucher Giona 2C (2005-2006) 26 ottobre 2005 Regimi Totalitari
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